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■llLVSTtim, ET EG-€EUsENTlS53 

Sig ft'idtóif'ìrtió Cdttìfdlfl; ' ^ 

Hrifsimo , fa/ Eccellenti fs % 
Signore cVaUnolii pano 
fi* per parere, che non auen- 
j w ferititi* alcuna /eco 
1 ^*#/74 w/4 /r//<-4 dedicare^ 

fo animo dal fapere la fót, 
naturale inclinatone alle compof^ioui facre ,mt fon» 
Accinto all'operi dt comporre , e p, •< fintarle un'Ora, 
ttftitìt ^tmnl&kWj ci* contiene , tdef plica tutto quel- 
lo , the fi richiede al Sacro Santo Natale , del nefl+ 
ro Signore, Principio , e/onte delT^vniuerfal Reden- 
zione dell wmdn genere. £ quantunque quefla fatte* 
ferfe mede/ima debile, e a, n ejfun ; -valore fia: con 
tutto cu confidandomi, e ntW altera del foggetto , 
de/quale io tratto, , nella grandetta della fua ottima 
* /ufficienti protesone : (pero cbedaUnjno , e dall'al- 
tro pop cui tempo prender -vigore , e -vita . Crefccndi 
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ttHumrt f*r cftrtfm deyit deify&ggu> mentre 

the i«'fì* f> t&fcM fitto />*W' 
frtt tinto fregherò coti denoto tffttto t eterno tntotts 
di tWtft aJf ì &e>i*tf<< <™ce&rY4!cl /c prtjjhnt 
Te He , ed' decimo d'ogni ine * KS- ftvlìrrffima, 
$ Eeetllentifftm* , Jl' 9»"k '« ws °i ni 

PI V. S.lÌl U n«iff. & Eccellenti 
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Sopra '1 Santiflìmo Natale del noftro Slg. 
GIEòV CHR1STO, 



» , 




l'Eterno, & infinito Redentore 
dell'vmana generazione nato 
di Eterno , e fonfuftanziak 
Padrc/enza giorno di veruna 
forre, dal qualche i giorni tu cri-, 
e gl'anni fono (taci fatti 3 fi è 
compiaciuto d'aucr natale in- 
tra ì mortali in quello giorno, 
^raW che da noi oggi con ognipof- 
fibil celebrazione è riuerito. Chi farà adunque quello 
cofi altero fpirito> e coiÌTublirne ingegno , dotato , ci i- 
pieno di tantalo pia ,e di materie^ di parole, che con le 
douure lodi la gra zia, & il fauorc di tato fegnalat o gior- 
no efprimcre poiTa .{ Laonde ie niur-o a ciò abile h ri- 
troni, non fi veftirà la mia fronte di vergogna ( pori 
aUendo vna fublime deleganza nel dire ) s'io mi s forze* 
lòcfplicarc con iozzo,& iocompofto itile il fa ero parto 



della &ati<!to*iV*gtoe>& fl hatàl* iti Còrpo del tt«J 
Aro Signorc Gicsù Crifto . L'onnipotente CrciSwe 
di tutte le<*>fe diuenuto fartura cfvna coìa creafafv^M 
oggi a feiorfe ti debito dell'vmane miferie, con amrflS 
rando, ficincompreofibil modo, addotto da finì/tirato* 
amore. I/eterno Vcrboè diuenuto (jàrne.. Eflato §L 
mondo 'I diuinBambino,qna!e^e!rVniucrfo Principe 
è flato fatro:ondc Efa&V^^»/ eìt principe us fupcr \ 

Dichiareremo adu<|tfcnòb'iMrflimi,ecòrtefiffimiafcoI- ' 
tatori co quella breuità, che rncglio,e poflibil fia,che for- 
fè quella ttupenda,cmiracolofa na(cita,perquai mezzi t 
vcni(Te,chi fofle quegli,chc da tal mcrauigtiofo miraco- 
lo vfeiffee tutto quello, che dopo,& auanti la lignificò, ' 
cn'auuenne. 

Efplicandopertantociódircmojchela prefente Na- 
feitafia vn'Vnionedi Diuina ,& vmana Natura nella 
Perfona di Crifto Signor Noftro dentro ali'vtcro <Q 
Maria femprc Vergine .j 

Nacque ia falutifera progenie di tutti i mortali di 
Maria fempre immaculata Vergine, che da sparenti pij 
del Diuidico Teme origine traeua:caftiflirna di coftumi , 
a Dio dedicata, neli'vr ero della quale il diuin Mcflìa fìi ^ 
concetto per mezzodcll'infufìane dello Spirito Santo * ^ 
c per Tobumbrazione della fuprema virtude : conforme 
|* E u a n gel i fta . Spìrùtis Cantiti 5 ftperuewct tu te , & vìrtttt 
Aiutimi 9b*tbbr*U*ttbi. E quefto è quel ponto ò Mortali, 
che a guifa di caligine ha ^abbagliato la cicca mente di ^ 
quelli, ch^con fen-fo carnale t & erroneo l'altezza di tal y 
mifterio ninno voluto ihrendere/mancando la poffa al- 
ia Iof fi igile,e bafla fiorarti , fi che dall'altezza Aia vinti 
in tweo , c proftrati nel vallo .pelago^ d'infinite miferie 

fon 
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fon rimarti fepolcijche (come la diuina parola acce ru : ) 

£ iciwtahr ^^^S^ tttlr ^& Mé • Solli al fine de i 

Ì nóueWew ^plcndidiifiraolMmc ai Mondo , quale 

ic (come San Giouanni afferma erétl$^HU\€^<{Hx iU** 

K mi*** w»*r» hominem, vcmentqn in bunc mundi»*. 

0 Vfd dico quello quouo lume almoodo per reftituire 
j|j llla priftina dignità gl'huoroini cafeati nel peccato del- 
c Ja'difubbidienza verfo'l Creatore, e ,per conciliate 
f/\ rvmana fpccie air Aitiamo Motore,acciò penai mezzo 

alla diuina Giuftizia fi foddisfaaffe, e col renderlo pla- 
; caro, ne face (fi Tuoi figli', elìendo noi prima figli -, e vafi 

V d'ira : inóltre anco acciò'l mifericordiofo Dio dirno- 

1 ftraiTerinfinitoamorfuoverfo l'vroan genere» Sfaccio* 
chcGiefu Criftodiuentafìcfimileai fuoi fratelli in.tut- 

> te le cofe conueneuoli; e fecondar iamente acciò s'adem- 

pierle la Sacra Scrittura , che di quello cuidente tefti- 
monianza refo aueua . 

Sor fe cò i fuddetti m iracolofi mod i,e per i detti mez- 

* zi Giesù Cri fto Signor Noftro Mediatore tra Dio,c 

rhuomoad'vmana , e diuina natura , per la diuina , e per 
lo Padre Dio, per Tvmana ,c per la Madre huoroo co- 
me noi damo con triplicato oftizio, Profetico Sacerdota- 
le Regio. Profetico mentre egli fu dal Sommo , 

i Eterno Padre inaugurato, e con kerato all'oftuiod'in*. 

fegnare, & er ud ire :il che fece infegiand o elfo im med i$t 
t tangente di pi op ria >e veridica voce propagando , c muU 
esplicando il Santo EuangcLo, & infeituendo il gjan citi 
niftrrio della Santa parola ,c de mifterioiì ,c lalutikri 
Sacramenti : quali cofe cileudo di tanto, e coiìmirabil 
f utto,e cagionandone l'eterno bene, chi altri le poteua 
dare,chel gran figlio di Dio,c dell'huomo/ Efcguìegii 
primieramente qucfto oifizio ricmp ieudo di dolce coiv 

folto # 
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fortore dando fommeefortazioni : quali cofe il RcdenS 
Cor Noftro alla fua Santa Chiefr tonte veto PiofcU 
propofc; Dall'altra parte cgfinfcgfidii con le Leggio 
come ancora con 1* Euangelio ["onnipotenti , e fallitili: 
ra graziaceli' Eterno Rettore, e lafomma Redenzione 
de gl'imprigionati mortali : quali cofe tale, età nu ODH- 
folazroneappórtauano a quelli , che vfeiti delle mondi* 
ne feccic dal vero Spirito dentro erano governati, c 
guìdati,quantocta(cunoche da p'recipitofa, & internai 
tracciai pulso a miglior guado abbi feorro, immaginar 
tra fé medefimo puote . Inoltre egli infegnò,& ammai- 
ftrò , e delle cofe prefenti , che con la vera fedef, e debita 
operazione abbracciarti dcuono per ottenerla da noi 
bramara- Ulute , & in parte anco dalle cofe auuenìre cioè 
dell eftrémo,& orrendo ai miferi giudizio, e della venu- 
ta del perfido, e mendace Antkrifto • Ne meno diede 
egli strimi ammaeftramenti coJ ferire tanto gl'orecchi 
de gPafcoltanti., come ancora col faetrarc i cuori '. Feri 
qual fonora tromba d'eterno volere ,fcambieuolmente 
gl'otccchi di tutti gl'Auditori , ela'mmacrtramento fuo 
non efercitó quale Scriba, ma tome perfona di grande^ 
fomma autorità . Saettò dipoi a guifa di raggio, & eter- 
no amore gl'animi , Se i cuori de gl'eletti , riempiendoli 
dcllumcdcl Diuino Spirito,creando,e fortìcntando ici 
effì la vera fede: & in vltimo versò egli fiumi dì fi dolci , 
c melliflue orazioni , & in maniera tale , che ( comedau 
fonte diuino prodotte) beni fórno alla capacita de gl'Au- 
ditori aggiuntate era^o, andandole tifo per meglioii- 
lancelligeoza loro accomodai L- illuftrando di varie, e 
propoizionare parabole, e fimilitudini >ilchc io lìdio 
figliuoldi Dio molto prima auca fìgnificaro per bocca 
dei Regio Profeta la ve dille* Aferumin firàbolit os mei. 



Digitized by Google 



/ 



Fu egli fatto partecipe di taJ offizio d'infegnarc dall' E* 
terno Padre l'anno trentèlimo delia fua [età } fi come in 
San Luca al terzo apparifee, ouc e {Tendo battezzato , Se 
orando ,'ifomnvo Padre (mandando lo Spirito Santo 
foiira di lui)i'appellò , l diletto rjgliuol , in cui ben il coni* 
piacque : & ad ofcio tale fu aiìu nto per conferuare tal 
minittcro in prima negl'Apoltoli^edipoi ne lorofuccef. 
loti ,e Miniltri del nuouo Te (lamento, infioo a quefto 
giorno eh' a noi permeta de trapanati è pofto: quale of. 
Hrio effendi ftatò tanto bene» e con tanto a moreuole a f- 
fetto esercitato dal Maeftro di tutti i fedeb,i>6 doucrrà 
egli tanto muouere gl'animi ben difpofci de i fuoì fac- 
ce ilorà^cJbecoii tutte le forze alla perfezione di sì ec- 
cellerne Maejtro per venire s'ingegnino ? Si che di 
■grandiflMW>biafimo,c graue pena faranno giudicati de* 
gni-coloro > che'ndt guarnente , e con eretica arrogarza 
vàtjndofrriidfoA-guaci totalmente conttaua dottrina 
alla fua infegnano' , della quale riceucranno j e ben per 
«empo il condegno a 1 l'opere intricato gafiigo. 
k) Confitte lofrizio Sacerdotale cfclNoltro Redento- 
4cnclfod disfarei intercedere per noi appretto il Sumo 
Padre. Soddisfece egHadcmptédo lastra uiiicata Legge) 
purgandone d i peccati , per nuzzodella fua paffionc * e 
mo*te*&!ippJkàdojGÌ fa fatta foddisf^zìone con fomma 
efficacia. Soddisfece aUa'ntcrcc Alóne mentre c gli vmile > 
«cfdppàicheuoJoidat^p^cgò'l Padre per i fedeli ,e quoti- 
diana^ erìrc accora appo lui erhcac» preghi porge. 

r£^d*tnqUcl\irimo officio di Giesù dritto jJ Regio, 
quale egliton la vittoria ademj ì, quando valorofaroé* 
te ck bello ,c conculcò *I peccato, la morte, e'J iaiauoJo, 
Ibllcuandorvnìane io f. imita, e reintegrandola natura 
vinana , riportatìdp trionfo defliinici dopo/la miracolo. 

o: ij B fa fui 
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re alla deftitf dcf fojtoo PtàrritffàhtàcrV: ^fprnlrlrS 
do l'occupato regno > il che fi mentre egli cetre fc£gi $ 
credete, e di viuere ci prefcriue, dando forza a'ifuói fud* 
diri per offéroaric , ed rn parte mentWeftgfftt cele leggi 
per mezzo delle grani pene, e dorcHprernij, il che non 
^Jritóii^b^VfcrVeritJl'alrra, come ancorai jjiÌ 
perfettamente di tutró'l retto neireftremò Giudizio è 
per fare. 

Accennarono , e prcdiflcrò quefta Natiuirà le diurne 
jpromeftVdeJ venturo Media > & i vaticini) de fanti Pro» 
feti : Si che a noftri primi parenti fu nel Paradifo terre?» 

promeiTo, che 'i feme di Donna con eradicherebbe'] 
Capo del Serpente. Defideraron tal nafeira tutti i Pa- 
triarchi, edhuomini pi;. La prediffero altri dipoi de* 
terminando'! tempo di cria nafeita , come '1 PatriarehJ 

fafcob. No* àrftretuY Sceptr* de Ina*) doncc votiti Siiòh* 
quale Scettro di Giuda fu fcuato da Pompeo quandodf* 
fo (vicino al tempo di efl"0TOtale ) prefe ? Giero/alerrrmd 
Et il Profeta Daniello fupputando le fettiroané dimr> 
ftra '1 determinato ttmpo del venturo Mcflia . Altri afc 
folutamente , e feota determinar tempo di efla parbrò- 
flo:onde Efaia: Eccoehe vnaVergìne concepirà, e par- 
turirà,vn figliuolo, ed appdleraffi per nome E.nanucU 
quii nome appo noi s'interpreta Dio; e dinuouo dice. 
Zx lM\k metnr ftelU E mentre, che infatua la (leda Na- 
tiuitd pubblica voce fino tra i pagani fi leuò , che doucua 
nafeere vn gran Dio . E Cefare Augufto Ramano 4 !» 
paratore (feeondo Suetonio ) nella fin primiera giouert- 
tù entrando nella Città vidde nel circolo Solare vna_ 
corona fatta di fpighe di grano , & appariron cìrcoli di 
colori dinerfi : per lo qual prodigio efferci fi gni Reato 



Crifto 



gra- 

WlWif giancj^a piu^a vicino in verolapredifleGio: 
Batifta dicendocht battezzaua con 1 acqua , ma quello, 
che dopo lui \cmua aurtbbe battezzato con lo Spinto 

tWWfe l^ièsWSWW^ ^ffi; Unificarono la ve- 
nuta, Cjpa fcj ta fua/ l'anry^ i*fi#Q/^ fptjta a M^xia dal Ce 
lefte Mei/aggio, la Vifitadj Ò.Ltlabertaconla fombìc- 
uole allegrezza d'ambe due , ed il gaudio di S. Giouan 
Batilla ancora nell'utero materno racchiuf o . Apparuc- 
ro di ciò pradigij manilefti onde a Roma fu intorno al 
Scie veduto laVumagincd'vnaVergincjChe tenera u Ba 
•bino in braccio:fattoin vero marauigliofc pera uuei tir i 
mortali rriferedenti della falute loro* Di più ancoro- 
patirono tre Soli, qua li a poco a poco in vn folo Corpo 
d vnirono^e congiunfcro, quafi che le tre Per Ione della 
S. Trinici in vna eiTema vnite ci iìgn ificalle per accorda* 
re in fi eroe, e dimo tirare tutti i mi (ieri . Fece per ciò l'Im- 
peratore Augufto per pubblico editto pronunciare, che 
niuno più j> T'auuenirc lo nomade Signore, & redituì in 
fegno di congratulazione > e d'allegrezza trecen tornila^ 
Serui fuggiti a i lor Padroni có gratuità liberalità. Ne fi* 
nalmenremeno lignificete precedette tal nafcita'l viag 
giodi Mafia, e Giufcppoin Betielemme, acciò, che» 
qutui conforme l'editto cefareo pagaiTero '1 cenfo . 

Ne minor merauiglia refero in mo(r ra r la gran dczza, 
e magnificenza dì quelio Sunti/lìmo Natale '1 concento 
dell'angelico coro l'aprirli del fuperno Ckioftro,lo fpl€- 
dorè della norte, J'auuifo del Natale ai Pallori, e lo fca- 
t uri re in Roma d'vna fon tana d'oJio,che versò vn giorno 
intero, ed infieme la rouina del tempio delia Pace nella 
cotte della tiefla Nafcita,al qual tempio s'andaua per 

B a gl'ani- 



^TambiglK cortfighYe ripoft e il? Oracolo ,'rtaJe rooto* 

del quale f volendo il Creatorc»tóaggkn^ientc ritirarti 
dal nimico dell' vmana Genefrafoitt) iarono trouau* 

preferiti carmi. : 

rìrgwm gretniofieiertpans k*bct . 
Ma con qual lingua potremo <ioi dplicare la venura de 
• Magi a creagli ■ -pegno d JiVmanà fahm /dell'appari* 
della nuòua,c lucente fkIMclla frigidi trio- ancor pi* 
ciol B mbino in Egitto perla tett jalc ira,c nefando, <tf 
efecraJoirianticrdio delpcruerfo,t rnaluagio Erode,& 
io fine ddia taciturnità^ fifcfeio jp l'atiutnire de gl'Ora- 
coli* diuentandodtl tutto rrnrii demoni rttlrilponderc, 
t chi gle ne ricc rcaua per lo Natale de 1 vero Dio . La on- 
de mandando ancora Auguftoa chiederli configlio per 
ambafciadorU'oracolocóqueftiverfilicci^dolirifpolc 
Me Vucr Hcbrtus Di*osDe*sèffeguttr**fts 
Cedere fede tubct> tnftcmq redtt tfub mum X 

Aris erg* dthmtacitMsdifteditorttàréS. mJq 
fatto in vero,e mkadoy&tnrédo. 'I nimico dcjTvmm 
ecncrcKieUa.Natiira,!: di Diocoftretto dalla diurna A_ 
«nipotente fon > confcfla fuomal grado quello ,<h'ei 
nnt'atuìiaueatenutoceia^Ottufundolcmentiden^ 

feri mortali eoa haliginola nebbia deile fue diaboliche 
perfuafioni. 

Ma chi fh qocgli.chc co vma fapere feguir polla nar. 
nndociò chccagionatodiueimc da quella Santoro* 
NafcicaScòciò Uacofaschc là pace fuprema, e fupern* ne 
Accedette effendo per tal metzo recociliati coni'Onm* 
potente Dio, del qualcrioi perauati eramo capitalismi 
nemici; ondemcqra*c0Talarcconcilia*iotie m noi l , kf " 
fwineatre che perciò abbiamo-rcio tranquilla, e pac*bca, 

l 
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tra i indi vìi altroq&tfoà quello l^fg^ruc, e ncaff^j. 
iSo^WV^^h'^ f^UA^ol ProflTuBonoiifO, mentre che 
dime (lo ogpw icore q^llo,corpe noi mcdefimiamiamcj. 
Ne menoé lia %f)ariì ia p^c'qi^indi nata|co'J primo ne» 
inicolaQltrojferido^fiipJtar^ annichilatele (pezzate le 
tfor 9t)dj ^aWfwfee dillo 'nrurno. Soni anco da fi bello,, 
^;»mrniraftdo arbore |1 amato frutto di perpetua libertà 
dall' eAerna.feruitù'.dLl peccato da ll'e terna morr e f rcr 
ftitueo<io^ciaQm(lUia^l^gia perfa aueuan^o^.cjàdo* 
ne ilrdoiw^li'erc'iinajjedcrìdera^a Viu . 

E volcgdp^.rqgcr maggior capacità deirvmano in- 
telletto alcuivi; altra nascita in qualche parte a quella fi- 
HHghante npn fo quale prender, mi deua. Adduco forfc'J 
Natale d'Jfaacchc di,ilcrilv,e vecchi Paréti nacque?fof 
fe quella del Precurfor di Criilo , li cui parenti erancj 
decrepiti? predifle l'Angelo la Nafcita del Redentore , 
prediffe anco quella di Giouani:predÌ(TcXUa|lfijro queU 
Jadilfaaco. (ìafprfefimile q Ila de primi noilri tralgrel 
foriiA? quali T vno fcnza rnc^z^lcuno.ma folo per la di* 
UÌfWiMpntÀ»^' a i"P coLmcazo d$ primo Ju creato ? „ . 

No nocùe vcrunanó è di qjueite,ch^ quella del Sai* 
uatore N'v>ft r P ^migliar e fi potfa,troppo poca propor- 
zione con qflella ottengono, fendo troppo dd quvito 
B|jwcolQfq*eftrafordinariq Natale diueile . Imperò ca^ 
alidi piacile c,chc di Paxfti iterili, e;,vt echi .natea li'aa* 
coche da'vna Vergine >e (e; l'Angiola lVuau</JÒa f\it 
temi di GiouannjVl'anun^iò a qut. ll^cl^e in cjuulcrK ino» 
do prole auerpotcuano,e'lfimigliatc ancora è Jcl rcilo. 
Mal ^acrof^nto Natale di Crnto fuaunuaziato «utvaa 
Vagine; c molto piùmcrauighofo,e rqiraeolofoè,anz^ 
chw mc^fflr^fir^bak aaicer d>n* Vejgmw>che nò uupj 




perlVntttrlo era f{£ 
tfra vlttò^-ht corro cfìa oftacoJ? grandini .o!'u 




frterffrtelle tenebre dell' ignoranza delia parola diurna* 
ardifeono anco negare, ne creder vogliono , che qucfti' 
fia'l vero Melfia prometto dal Sómo Dio a iloroantichj 
padri. E ditemi óciechiinturro, e di mente, e di fenfi, 
che ciò v'induce a ci edere ? la cieca voftra , ed ignoran- 
te orinazione: e che maggior ptou3 bifògiia a dnnoftrar 
la cecità vofìra poi che non vedete 'I sómo ga (ì igo , che 
da quel tempo *n qua patito auete,equeJJ'ancora,che"ìi 
eterno fete per fopportarc? Me meno repugnanti fono 1 
quefta Diumà nafeita tutte le fentenze erronee di qóà- 
lunq; fi fia, che con temeraria linguale corìf ufo giudizio 
contro c(fa in qualuhq; m'odo abbia parlato. Ma in vano 
furono gl'oftacoli, in vano fono , che tutti dalli ómnk 
potente Virtude furono, e fonoconfuntì, cannidrflati 

Confideriamo adunque hob'iliffimi , ^ corte/i- 
ffimi afcoltatori . come 'lgran figlio dell' Eterno VX* 
dred'vroanafpogliaveOito fi fia per redimerci folo, e W» 
berarnedal peccato del quale per propria colpa eramo 
limaiti prigioni : piangiamo co lagrime di penitenza'! 
fallo,e cerchiamo; ed % abbraccfrmo'l preparato rimedio» 

Oh s'io poterle imprimere ne' quori di chi m'afcolta-, 
la k fòcoltd,cfoauitadital rimedio, quale'l noftro reden- 
tore, e faluatore per fommo,e fouerchio amore t'ha dato 
fon certo, che voi^on maggiore ardore >c profitto fpiri» 

\ tuale 



Digitized by Googl 



d'Vmina Carne ittioli vo Criftó, acciò noi poffiam ri- 



poi 

non permettiamo adunque 



fi* a guifi d a^X^^^ fc 





^^^^ftoaìpiaciuco chrnet 
^a conceduto t 'l fuo (aerato corpo : succiò con quello 
pigliamo *Jfuo efiuiao ^piritQ. Riceuiamoptancò dilet- 
fillimi auditori TSaaofanto CorpodiCriftòj diuencia- 
mofimìli a Dio ,fWdoégfi diueòtato firn ile ali* huorpo; 
che in queltoigutfa appunto , che egli già fccel'huomoa 
fimilitudine fuj.cojì hi fitto le medi-fimo ora ad imma- 
gine , e fimilitudine noftra . Riempiamoci adunque £ 
immenfo amore vcrfo'l Liberatore delle nofrre miferfe, 
in quella euifa , che egP in noi larghi riui d'amóre ha 
verfaco, atciò riccuuto'l Sacrato pegrì & della noftri fa- 
iute in noi medciimi, foprabbondiamo d'allegrezza neU 
lo'nterno, ed cfterno infame con le Celefti óierarchie, 
e rendiamo le dpuutc grazie ai Sommo Padre, ed ni Ri* 
comparatore, ed interceffofe noftro porghiaraò efficaci 
pjcgW^acciòci vpglia njanjenor'.in quello fato, ch*w 
per mezzo fuo ha voluto, che fia abile all' etèrna noftra 

IL 1*1 NE. 

**** irnqin > »- j "'^aiargiM-y- * ** 
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Sonetto elencante lo fleflo Natale J , f 

ocimedefimo^V 

TT 'Ettn)*l*cedtlfBUTn#S*k ■ > 

1 J ** fi * M>Ltime£t»*m.{ tonto 

Nt:fir& q*P {*l>til mqdpAJor» r. cole 
■ (&t*lgl' Angli dai* ftgw.colfÀtt*) , .,r,,r 
>■ ' Ter tttHifr grìoiiutnitòl furiata "Punto 



ri» 




w 

^•^«dfcityweZj/Shi /jg<f«4i ./Jjffl»! <%ftk ieri ei wi-f 

i-'tyoiìtéHf 'fftoglie naiire ti wUit^Ot^l* . <■ fi./' 

liti''-' ' • (JOMlpii . ,,-i.J e JloJi.v?qr 

■ Sumitìi^ viri ; atf 

» — fuor „• ^ì^j^BrnTuuTcsi;^'' • 

Orauonem, i'pigramma. # . 

genus 3 0 WòWoi> $f jtrtia MuntYé ChrU 
Chriflt&d s prtbes, ordine Adtmc Votto (Jii 
Hoc fati* ofiendit , Scrtptores ri lì tot mttt 

Quantum dQtlrtyà , <j*id pUutt V*Us. 
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